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PARTE TJFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

Inaugurazione della II Sessione della XXI Legislatura

S. M. il Re inaugurava Ao itemente, stamane, alle ore 10,30, - nell'Aula del Senato del Regno, nella quale

convenivano i signori Senatori e Deputati, la II Sessione della XXI Legislatura.
S. M. la Regina, nella berlina di gran gala, con S. A. R. la Duchessa d'Aosta, e seguita dalle Dame e Gen-

tiluomini di Corte, precedeva l'arrivo di S. M. il Re, ricevuta, all'ingresso del Palazzo del Senato, dalle Depu-
tazioni elette dai due rami del Parlamento, le quali accompagnavano S. M. e S. A. R. alla tribuna Reale.

Alle 10,30 giungeva S. M. il Re, in berlina di gran gala, accompagnato dalle LL. AA. RR. il Duca d'Aosta,

il Cong di Torino, il Duca degli Abimzzi, il Duca di Genova, seguìti dalle loro Case Civili e Militari e dagli alti

funzionarf di Corte.

Le,Deputazioni del Senato del Regno e della Camera <Ìel beputati,i Cavalieri della SS. Annunziata, i Ministri Se-

gretari di Stato ricevevano S. M. ed i Reali Principi, accompagnandoli nell'Aula. Un lungo applauso dei membri

del Parlamento, sorti in piedi, e dalle tribune affollate, salutava il Sovrano ed i Reali Principi.
S. M.¶si assise sul Trono, ai lati del quale presero posto i Reali Principi ed i Grandi Dignitari -di Corte, le

LL: EE. i Ministri Segretari di Stato. Il Corpo Diplomatico, in grande uniforme, assisteva alla seduta dalla tri-

buna-riservata.
S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, presi gli ordini di S. M., invitò i signori Senatori e Deputati

n sedere, quindi S. M., sorto in piedi, pronunciava il seguente discorso :
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Signori Senatori! Signori Deputati!
Nell'adempiere il solenne ufficio di inaugurare per la prima volta i lavori legislativi, Mi è caro esprimervi

la più cordiale fiducia nell'opera vostra, il fermo conviif imento che l'armonia di pensieri e sentimenti fra Prin-

cipe e Parlamánto assicúfa i benÁÈzî delle nostre istituzioni, e le conferma aperte ad ogni progesso, capaci d'ogni
incremento civile (Applausi).

E trovandomi fra voi, Mi è dolce il ribordo delle proŸe di alfettifosa devozione che dal Parlamento Mi ven-

nero, allorchè i vostri voti e le manifestazioni d'esultanza dell' intera Nazione, commossero il cuore della Mia

Consorte ed il Mio, accrescendo le gioie del'fausto evento ohe consolò la Mia Casa ( Vivissimi e prolungati applausi).
Io sento sempre di poter contare sul vostro patriottico concorso nella grande opera intesa al felice avvenire

della Patria comune. Questo forte e leäleWäààrkò, negli ardui giorni che prepararono la nostra indipendenza e

la .nostra unith, il mio Grande Avo chiedeva al Parlamento per attuare e svolgere i principî liberali ch' Egli
volle incrollabile fondamento della politica nazionale.

Educato a quelli esempi dall'amatissimo Mio Genitore, di cui nel cuore di tutti come nel Mio è ŸlŸo e pe-

renne il compianto (Triplice satoa di applatisÏ), Mi è sommamente caro, che dopo giorni i quali - parvero forse

altrettanto ardui, possiamo ora confortarci della pacificazione ottenuta mercè l'impero concorde della legge e della

libertà (Applausi).
Nella scorsa Sessione legislativa, grazie alla sollecito opera vostra, si poterono compiere riforme |Ïunginiente

sperate ed attese, e si potè inizÏare quella niÌgÏÌore 'aistriÏinzione degli 'aggravî. che la giustizia sohiaÌe c siglia.
Conviene ora con'prudente risolutezza =proseguire nel bene incominciato cammino. Le prospere comlÏzioni della
economia nazionale e delle finanze dello Stato, frutto di nobili pertinacie e di sacrificî pazienti, ci agevolano la via, e ci

permettono di avvisare alla riduzione Wel prezzo del sald, antico voto, che sarà vostro vanto 10 sciogliere (Applausi)
Ma di äio solo non possono appagarsi, in sollievo deÏle clãshi lÀvoratrini,'le aure del 31io Governo e le vostre.

Percio, accresciuto con la lägge non ha guari approvaja il ÈÊiiio dellaiassa nazionale di providenza,
.

nella

nuova Sessione, oltre ai, flisegni di lègge clie già vi stettero innanzi, altri ve lie saranno presäniati a'svbIglere la
legislazione sociale, e primo quiello sul contiatto ¿li la oi-o.

Sono felici poutati della civiltà nuova l'onoi•are il lÀvoro, il chiik rtarlo di equi compensi e di pkeveggente
tutela, finnalzare le sorti degli obliati dalla fortuna (Aþplausi vicissimi).Ëe a cio Governo e' Parlamento prov-
veditno, egualmente solleciti dei iliritti di tutte le clas'si, faranno opera memoranda di giustizia e di pace sociale.

Radicali provvedimenti vi sihanito' dopbiti per la riforma giudiziaria,intesa a far sì ché la nostra magistra-
tura, per le doti d'ingegno 'e sapere e per le guarentigie di piena indipendenza, sia sempre più circondata dal

rispetto universale, assicurando ai cittadini, altissimo bone, la giustizia : la giustizia che è la grande meta delle

socioth civili, il primo debito della sovranità (ApplausQ.
Sempre nel campo dellergiugidiche disc pl e; il Mio Governo vi proporrà di temperare, in amonia col di-

ritto comune delle altre Nazioni, l'ideale principio dell'indissolubilitadel uiatrimonio civile (Applausi); e di rifor-

mare con eque norme i divÏeti he Sonteiidono alla prole ilÏàgittÏma it dirîtto al nome ed alla vita (Applausi).
Nelle relazioni fra lo Stato e la Clliesa, il Mio Governo intendo mantenere strettamente la separazione dell'or-

dine civile dall'ordine spirituale (Applausi); anorare il clero, ma conten$rlo n i limitÏ del SiniÀario (Apþlausi);
portare alla religione e alla libertà di cospienza il più illimitato rispetto, ma serbare inflessibilmente inòoltuni le

prerogative della potestà civile, i diritti della sovranità nazionale (Vivi e prolungati applausi).
Da quarant'anni fu promessa agli impiegati la sicurtà di iuridiche guarentigie. E deËìto ormai il mante-

nere. Giova al decoro ed alla saldezza dello Stato che, chi lo serve fedelmente sia, per sanzioni legiislative preser-

vato dall'arbitrio e dal favore, e,-nella tranquilla certezza delle proprie sorti, alle oneste fatiche tidvi hiebraggia-
mento e sostegno (Approvazioni).

Occorre altresì che senza ulteriori indugi vengaito conipiuti i pin iniportanti lavori pubbÏicÏ neÏla Capitale
del Regno, _essendo rigoroso dovere dí rendere Ifoma nostra deg a del jim passato, degna dei suoi nuovi destini

(Applausi). E Napoli, città aile caramente diletta, attende dai vdétri consensi l'aiuto a conquistare que' rigogli
di vita che senibrano annunciarle la viva intelligenza del suo jopolo e la spleridida benignità del suo cielo (Vi-
vissimi applausi).

Varie altre proposte di Ìegge vi saranno preselifate di òbiisiderevöle-linportaliza. Con itna di queste propo-
ste, che attende sanzioni definitive, si ottiene l'unità delle leggi destinate alla tutela dei nostri. monumenti, per
modo che l Italia si mostri gelosa élistode'deÏl'inconiparabile atrinionio the næraviglioso Aocumento del suo

genio e della sua storia (Applausi).
Un altro disegno di legge è inteso a rendere anche presso di Noi più facile e scevro di pericoli per i Co-
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muni fesercizio Iliretto-di taluni pubblici servizi, con nótevole beneficio delle finanze comunali e della pubblica
edilith (Benissimo). Ed è provvedimento riparatore giustamente .invocato quello -che piira a rimuovere.le cause

éire fiella ingidne pugliese scenlario salute e v'igore all'operosità delle sue genti (Applausi).
Le noštre relaziðni sono ottime con tutte le Potenze. Una politica, memore di ogni nostro diritto e di ogni

nostro dovere, ha procacciato a noi largo consenso di simpatia, lusinghieÞe testimonianze del pregio in cui la

nostra patria A temith welle estet'e Naioni. E assai gradita Mi fu la fiducia che in Me riposero 17eghilterra e

il Biuasile ëlè~ggdfidoxili ad arbitto în uita loro cðntroversia (Viei e proinngati appidissi). E così, nel consorzio
delle grandi Nazioni, la difesa dei nostri interessi, la fedeltà alle nostre glicalize e i vincoli di cordiali amicizie,
pienaineilte si conciliano coli quello che è supreino intento dellTtalia: la pace (AppÏausi).

Tristi avvenimenti fecero trecessario l'invio tielle nostre armi .nell!Ektremo Oriente. I atostri soldati e i nostri

marinai, che diedero prova delle più nobili virtù -militari, accolse ééduci or ora la Patria con acclamaziâni affet-

tuose (Vivissimi e prolungati applausi). Ed è con gidia profonda che scorgo nel Mio popolo quest'affetto cly è

il %Iidye petisando allo strer;uo Allote, älla abnegazioite costante, al fedele e mai ementito ossequio ;alla legge
che sono le doti esemiilari del nostro Esercito e della nostru Armata, mando loro il Mio saluto eli soldato e

di .Re -(Triplice salva d'applanki - Viva l'heruito, viva l'Armata).

Signori Senatorii Signori Deputati!
Assicurato con la pace .pubblica fortemente protetta il ¾ehefico esercižio dlla libei th, assestata la finanza,

rialzato il credito dello Stato, invigorita di volontà gagliarde la operosità nazionale, efinogliano intorno a noi

speratize di nuova prosperità. Guardando all'avvenit e con"piena fedá, con quellÛede die Tu la Artuna e la gloria
dei nostri maggiori, Mi affido a voi, sicuro .che la vostra saggezza e la vostra perseveranza, adempigndo il più
caro de Miei voti, uffretteranno le meritate sot•ti della Patria, cFesceranno onore èd altezza al nome italiano (Vi-
vissimi apgausi - Viva ïl Re).

Come & 31. il Re ebbe frilito il discorso; 8. E.51 Presidente del Consiglio dei Mittistri, presi gli zor<lini di
S. AÏ., dicliiaro in nome del Re aperta la II Sessione della K I Logislatura del:Parlamerito Nazionale.

La LL. MAI. ed i IReali Principi, salutati da vivissimi applausi, accompagnati fino al padiglione esterno dalle,
Deputazioni parlamentari e dai Ministri Segretati di Stato, lasciarono l'Aula, facando ritorno al R. Palazzo.

SENATO DEL ILEGNO

Seduta pubblica - Sabato 28 febbraio.1902, allo bre :15
Ordine .dei giorno.:

I. Votazione per la nomina di sei segretari e.due questori.
II. Insediamento dell'Ufficio di Presidenza.
ÌII. Sorteggio degli Uffici.

Il Presidente
G. SARAGCO.

LEGGI ~ED I310CILETI
d. 1[. 11"Re, con decréti in data del 19 febbraio 1902,
ha accettato le dimissioni dalla est ica di 31inistro Se-

gretario di Stato , pei Lavori .Pubblici, rassegnate dal-
Toti. conte GinoLAmo Giusso, I)qputato -al Parlamento,
ed ha conferito Tincarico di reggere .interiaalmente il
Ministero .predetto all'on. .avy-GIUSEPRE ANARDELLI,ÐO-
putato al Ëarlamento, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri.

La =Raccolta TI|ficiale delle leggi e ,dei :decreti del
Regno contiene i s¢guenti .

RR. decreti, sotto il
numeko a caduno preposto, ed em«nati :

Súlla .proposta del Ministro dell7nterno:
N. XIII (Dato a Roma, il 23 gennaio 1902), col quale

.quattro Confraternite di Aquila, detto della Conce-
zione, di Santa Natiia della 'Pietà, di San Leonardo
dei.carceratietli:Santa 3faria Assunta in Gielo, sono
ittasformate a afavore del Gonservatorio -della*1ûise-
oieordia a di detta città.

» XV (Dato a Roma, il 23 gennaio 1902), col quale si

efige in.Ente moi;aje e si concentoa nella Congre-
gazione di cai'ith 31 friba o (Padevo) il legato ele-
mosiniero.« Stefano F,avión o.

N. XVI (Dafo a Roma, il 30 gennaio .1004, col anale
l'Asilo infäntile di Arè, .frazione del Com,une di
Caluso, viehe eretto in Ente morale e ne è ap-
provato lo tStatuto -orgahtoo.E 1

» XVI=I (Dato a Roma, il 2 febbraio 1902), col quale
l'Ospedale civile di Bagnolo Mella (Brescia) Tiene
eretto:in Ente giorales e ne 4 approvato lo Sta-
tuto organico.

Relazione di S. E. 4l Ministro dell' laterno a

S. M. il Re, in erlienza del 26 gennaio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Morigerati JSilerno).
SmEl

Úri'Inchiesta, se Ïta nel giugno dello scorso appo .sull'anda-
mento del Municipio di Morigerati,_ aveva coaståtato .il disordine
dell'ufficio di segretäria, 41alissesto delle finanze comunali, l'ir-
regolare funzionamento..dei .pubblici servizi, e la trascuratezza
dell'Araministraziqne nell'a.desgpigtento dei prgpri doveri. Fin da
allora sarebbe. stato gaustificato un,provvedispento ecceziogale, ma,nol-fine"di evitarlo per quanto foge possibile, s'invÏtó il Comune
atmettersista regola nel perentorÏo termine di tre mesi. A eib tut-
tavia gon ygl,soro nè i superiori eccitamenti,.no l'invio d'un Com-
pusprio prefettizio,alt guis4 phe la situazione, Anziché apigliorare,è peggiorata di molto.
Ben poco in vero si foce per il riordinàmento dell'ufficio comu-nale e il segretario continna a riscuotere indebitamentä i diritti

di segretqria. Nel servizio di tesoreria si Iamentano ancora glistessi inconvenienti, mancando i registri pre writti, ed accettan-
dost mandati privi di documentazione.
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La Giunta, dopo la prima inchiesta, si ò riunita poche volte e

più di rado il Cdnsiglio, säprattutto per il dissidio che si mata-
tiene sempre vivo fra gli abitanti del capoluogo e quelli delle
frazione di Sicili.
Nessuno studio ha fatto l'Amministrazione per tentare di risol-

vere il difficile problema finanziario, e mentre le passività ascen-

dono a circa L. :10,000, con decorrenza d'interessi per alcune par-
lite, si è finora trascurato di lidiuidare e riscuotere i crediti verso
i cessati tesorieri, non solo, ma, di fronte , ad un bilancio molto

esiguo, si è deliberato di aumentare lo stipendio del medico con-

dotto per il capoluogo, laàcidiidosi invece l'igione, la viabilità ed

il cimitero in completo abbandono. Infine, ad alcuni amministra-
tori si addebita la vendita di legname per un prezzo di molto in-
feriore al valore reale.
Por ricarare a tanto disordine ed accertare le eventuali respon-

sabilith, dimostratisi inadeguati i rimedî ordinari, altro non resta

che selogliere il unsiglier cótnunale, al che si .provvede op: lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma

della Maesth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio. e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Copsiglio comunale di Morigerati, iii provincia di

Salerno, à sciolto.
Ari. 2.

Il signor Iginio11azzorfí ò nominato 0orniiiissario straor-
dinario per l' amministrazione provvisoria di detto Go-
mune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale, ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Glourr1.

MINISTERO DELL'INTERNO

1902.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 4

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEE GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata ufficialmente la ricomparsa della peste bubbonica in
Brisbane (Queensland - Australia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

10 marzo 1897;
Veduta la legge32 dicembre.1888,;n..5849;

Decreta:
La eittà di Brisbane (Queensland y Australia) è dichiarata in-

fena da peste bubbonica, e le provenienze da quel porto sono sot-
toposte, allo,prescrizioni dell'Ordinanza di sanità marittima 14
dicembre 1901, n. 32, che viene richiamata intieramente in vigore.
I Prefetti delle provincie marittime del Regno sono incaricati

dell' esecuzione della presente Ordinarge.
Data a Roma, addi 15 febbraio 1906.

JEMinistro
GIðLITTI.

MINISTERO DEGIl AFFARYESTERY

ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto
consolare di Trieste e la cui morte fu portata
a conoscenza del R. Consolato generale d'Italia.

(Continuazione. - Vedi Gazzetta Uniciale del 19 corrente, n. 41).
43. Gaspari Cesira, fu Giuseppe e di Maria, nata a Trieste, domi-
ciliata ad Udine, nubile, cattolica, modista, d'anni 23, morta il
30 agosto di tubercolosi polmonare.

44. Dell'Angelo Maria, figlia illegittima di Enrica, nata aTrieste,
domiciliata ad Udine, cattolico, di ore 1, morta il 31 agosto
per debolezza congenita. -

45. Battiston Vittoria, di Antonio e di Teresa, nata a Trieste,
domiciliata a Venezia, cattolica, di mesi 8, niorta il 2 sot-
tembre di gastro-enterite.

46. Indrigo Antonio, fu Giuseppe e fu Lucia, nato e domiciliato
a Pinzano, vedovo, cattolico, falegname, d'anni 63, morto il 2
settenibre di cerrosi.

47. Domoto Augusto, illegittimo di Rosina, nato a Trieste, do-
miciliato a Venezia, cattolico, di mesi 6, morto il 4 settembre
di catarro gastrico.

48. Tropina Gemma, di Eugenio e diGiulia, nata a Trieste, domi-
ciliata a Lottiano, cattolica, d'anni 1, morta il 5 ottobre per
tosse.

49. Cesaro Filomena, d'ignoti, nata a Travesio,. domiciliata ad U-
dine, nubile, cattolica, privata, d'anni 32, morta il 5 settem-
bre di pneumonite.

50. Casagrande Maria, di Luigi e di Maria, nata a Trieste, domi-
ciliata a Santa Giustina Bellunese, cattolica, di mesÏ 7, morta
il 5 settembre di gastro-enterite,

51. Lena Osvaldo, fu Angelo e fu Maddalena, nato e domiciliate
,

ad Arzene, vedovo, cattolico, girovago, d'anni. 85, morto il 5
ottobre di marasmo senile.

52. Noria Celeste, di Giuseppe e di Marianna, nata e domiciliata a
Maniago, coniugata, cattolica, bracciante, d'anni 40, morta l'8
settembre di tuberoclosi polmonare.

53. Viridante Elva, illegittima di Virginia, nata a Triesto, domi-
ciliata ad Udine, cattolica, d'anni 1. morta l'8 settembre di
tubercolosi.

54. Bello Adriano, di Florindo e di Erminia, nato a Trieste, do-
miciliato a Chioggia, cattolico, di mesi 3, morto il 21 sef-
tembre di gastro-enterite.

55. Del Col Ferruecio, fu Ruggiero e di Maria, nato a Trieste,
domiciliato p. Venezia, celibe, cattolico, impiegato, d'anni 23,
morto il 24 settembre di tubercolosi.

56. Angeli Luigi, di Angelo e di Guglielmina, nato e domiciliato
a Vivaro, cattolico, di mesi 8, morto il 24 settembre di me-
ningite.

57. Pirello Maria, di Camillo e di Margherita, nata e domiciliata
a Castellammare del Golfo, cattolica, d'anni 1, mortail26set-
tembre di bronco-pneumonite.

58. Dal Paos Enrico, di Guiseppe e di Anna, flato a Trioste, do-
miciliato a Venezia, cattolico, di mesi 9, morto il 26 settembre

.

di gastro-enterite.
59. Matconetti CaHo, fu Serafino e fu Giuseppina, nato i Trieste,
domiciliato a Torre di Palme, coniugato, cattolico, possiderite,
d'anni 82, morto il 27 settembre di apoplossia cerebrale,

60, Cesuitti Leonardo, fu Tommaso e fu Beatrice, nato a Trieste,
domiciliato a Clautetto, coniugato, cattolico, cocchiere,d'anni41,
morto il 28 settembro di tubercolosi polmona .

61. Pampanin Romano, di Itald e di Anna, nato a Trieste, domi-
ciliato a Zopè di Cadore, cattolico, <i'anni 1, morto il 28 set-
tembre di gastro-enterite,

62. Laglio Matteo, fu Giacomo e fu Adelaide, nato a Montevideo,
domiciliato a Sestri Ponente, celibe, cattolico, trainatore, d'anni
20, morto.il 40 settembre di tubercolosi polmonare.

63. Balagti Antonio, fu Andrea e fu Domenica, nato a Telsa, do-
miciliato a Ravenna, celibe, oattolico, privato, d'anni 76, morto
il 30 settembre di ipertrofia,
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MINISII'ERO DEL TESORO

Dlrezione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì Ê¾hblicaziOWB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50(0,

cioè: N. 1,038,913 d'iscrizione sui registri della Direzione Genera-
le, per L. 10, al nome di Perretti Vincenza fu Luigi, minore,
sotto la ¡iatria potestà della madre Angela Perna, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Perretti Vincenzo fu Luigi, minore, ecc. (come sopra),
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si"difida ohiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla,prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 febbraio 1902,
Ti Direttore Generale

. MANCIOLI.

RETTIFICA D'ÎNÌESTAZIONE (16 Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0

cioè: N 1,243,373 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, por
L. 1500, al nome di Barabino Gemma, Ettore, Enrico, Eugenio,
Amelia,.Anita fu Gerolamo, minori, sotto la patria'potesta della.
madre Fassio Santa fu Giuseppe, vedova di Buabino Gerolamo,=
domiciliati in San Pier d'Arena, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amiginistrazione del De-
bito Pubblico, nientrébhè doveva invece intestarsi a Barabino
Gemma, Daniele-Ettore, Luigi-Enrico, Giuseppe-Eugenio, Ame-
lia ed Anita, fu Gerolamo, minori, ecc. (como sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 7.2 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione GenerÃÍe, si piocedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 febbraio 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RertiricA n'INTESTAZIon (26 Pubblicazione).
Si è dichiarata che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

cioé : N. 950,616 d'iscrizione sui Registri della Direzione Gëne-
rale, per L. 105,'al nome di Liquori Restituta fu Giovanni, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Angela Calise, domici-
liata in Napoli, fu così intestata per errore ocedrso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministraziöne del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a de Liguori Restituita fu
Giovanni, minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida ohiunque poisa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 febbraio 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PubbliCGJiOR€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioo: N. 1,230,684 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 75, al nome di Innocenti Edmondo di Alcide, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliato in Santa Maria Capua Ve-
tere (Caserta), f4cosiintestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del.I)ebito P.ubblico, men-
trodhè doveva invece intestarsi a Innocenti Giovanni hattista Ed-
mondo Antonio di Alcide, minore, ecc., vero proprietario della
rendita stessa.

A' terniini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse ohe, trascorso un -mese
dalla prima pubblicazione di questo .avviso, ove non sienos state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 gennaio 1902.

II .Direttore Generale

þIANCIOLI.

ATVISO PER SMARRIMEYro mcETWTA '(ga 'P hblicazione).
Il signor Casarino Giuseppe fu Nicolð 14 dichiarato lo smarri-

mento della ricevuta N. 1600, rilasciata il 6 luglio 1901 dalla
Banca d'Italia, suceursale di Genova, per due cartelle al porta-
tore della complessiva rendita di L 10, depositate pel cambio.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si diffida chiunque possa-avervi .interesse -che, .trascorso
11n mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà effettuata la consegna delle

cartelle nuove corrispondenti, senza obbligo della restituzione di

detta ricevuta, la quale rimarrà di nessundalore.
Roma, il 19 febbraio 1902.

'

•

Il Direttore Generale

JIANCIOLI.

AVVISO PER 83IARRI3IENTO DI RICEVUTA Pubblicazione).
Si o dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

sede della Banca d'Italia, in Torino, il 4 dicembre 1901, sotto il
N. 13,280, per il deposito fatto dal sig. Visetti Luigi Domenico fu

Giovanni per il cambio del titoli al portatore, Consolidato 5010
dd11a réridita complessiva di lire 15. •

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-
l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre.],870, N. 5942, trascorso
un=mese dalla data della prima ,pubbliegzipne del presente av-

viso, ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno con-
segnati al predetto sig. Visetti Luigi Domenibo usenza l'esibizione

della ricevuta smarrita, la quale si riterrà di nessun valore.
Roma, l'8 febbraio 1902

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Avviso (2a Pubblicazione).
È stato esibito a questa Direzione Generale il certificato

N. 1,114,019, della rendita di L. 2815 .con decorrenza dal 1° gen-
maio 1902, intestato a Ferrario Angela fu Giovanni Battista, ve-
dova di Gerli Leopoldo, e attergato di tramutamento in data 17

gennaio 1902 (con facoltà al sig. ing. Osvaldo Gerli fu Leopoldo,
di ritirare le corrispondenti cartelle al. portatore) e autenticato lo
stesso. giorno dal notaio dott. Tito Livio Semplici di Milano.
Siccome nella parte che precede la suddetta dichiarazione di

tramutamento vi è uno spazio liul quale si scorgono traccie di

precedenti scritturazioni: di cessionc,sedaaltro, fatte scomparire
mediante reagenti chimici, così, a' termini degli articoli 60 e 72
Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa a-
vervi interesse che, traseerso un mese dalla data della prima pub-
blídazione di questo avviso, ove non siano state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla operazione
chiesta dall'interessato.

Roma, l'8 febbraio 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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HINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

ga PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposiaioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, a. 94, e 136 del Regolamento approvato con IL de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942; .

Si notifica che ai termini .dell'articolo 135 del citate Regolamento fu denunziata la perdita dei Certifleati d'iscrizione dello sotto de-
signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministraziono aginehe, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;
Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesso, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

viso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo terinine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Gene-

rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO A31MONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrižioni rendita iscritta la rendita

Consolidate 66794 Fondazione di Di Negro Filippo fu Negrono di Genova per
5°|o 462004 distribuzione ai poveri (Con annotazione) . . . . . .

Lire 25 - Taripo

64209 Fondazione Fabiano Giacomo quondam Sireto e Giovanni
459509

.

Rossi per distribuzione ai poteri (Con anpotazione) . » 40 - y

19046 Fondazione di Di Negro Filippo fu Negrone di Genova per
91456 distribuzione ai poveri (Con annotazione) . . . . . . » S 44 y

11640 Fondazioni riunite di Fabiano Giacomo fu Sireto e Gio-

91050 vanni Rossi per distribuzione ai poveri preferendi i
parenti dei distributori che siano in debole fortuna .

2 99 >

646797 Rua Felice fu Felice, domiciliato a Torino, con vincolo
Certificato d'usufrutto spettante a Paira Angela fu Giovanni, ve-

di dova di Vittorio Salar, domiciliata a Chieri, sua vita

auda proprietà natural durante .
. . . . » 75 - Firenzo

877733 Rocca Elisabetta fu Bartolomeo, moglie di Triussi Vittorio
domiciliato a Torino . . .

.
. . . . . . . . . . . .

» 200 - Roma

907103 Come sopra .
.

. . .. . . . . » 100 -- >

1209303
.

Borioli Luigia fu Pietro, minore sotto la patria paier,tà
della medre Marcora Carlotta fu Martino, vedova di
Borioli Pietro, dorpiciliata in Milano

. . . . . . . . » 50 - >

49447 Guglielminetti Teresa di Eugenio, moglie di Ivaldi Clemente,
domiciliata in Alessandria . . . . . . . . . . . . . > 30 - Firenze

54698 Come sopra . .
. . . . . . > 115 - >

983183 Guglielminetti Teresa fu Eugenio, moglie di Ivaldi Clemente,
domiciliato in Alessandrie . . . . . - · · · · · · ,

> 1500 - Roma

930538 Come sopra . . . .

. . . . 500 - >

931575 Come sopra (Con annotazione) . . . . . . . 100 - >
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CATEGORIA NUMERO

, ,

AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consoli¢ato 984509 Guglielminetti Teresa fu Eugenio, moglie di Ivaldi Cle-
6 | mente, domiciliato in AlessandrÍa . .

. . .
.

. . .
Lire 355 - Roma

Op7112 Come sopra . . . . . » 500 - >

986156 Come sopra . . . . > 1000 - >

1043479 Come sopra, domiciliato in Asti . . . . .
. .

. . .
.

.
» 500 - >

1237178 Comesopra ..................... » 500- >

28785 Ivaldi Glemente fu Pietro, domiciliato in Belveglio . . . > 1000 - Firenze

528510 Come sopra . . . . » 800 - Torino

33210

722926 Ivaldi Clemento fu Pietro, domiciliato in Asti (Alessandria) » 1000 - Roma

749181 Come sopra . . .
. . . . . . » 1000 -

948508 Come sopra - · · · . . . . » 200 - *

957111 Come sopra · · ·
· · ·

» 500 - >

984500 Come sopra . . . .
> 1000 - *

1043478 Como sopra . . . . . . . . 500 -

1114529 Come sopra - · · · .· «
- · · · · · - 500 ----

1185894 Pistarini Giulia di Stefano Giacinto, nubile, minore, sotto
la patria otestà del padre, domiciliata in Castellazzo
Bormida lessandria) (Con annotazione) . . . . . . > 1305 -

1061707 Ivaldi avvocato Eugenio di Clemente, domiciliato in Asti
(Alessandria) ................... » 500-

97837 Fqndazione di Bälingeri-Belingero quondam Lodqvico, per
, distribuzione at povert (Con avvertenza) . . . . . .

» 5 - Firenze

49586 Arcipretura di San Nicola di Bari in Cimina, diocesi di
Geräce (Calabria Ultra la), rappresentata dall'Acci-

prete pro tempore . . . . .
> 20 -- >

65978 Magistrato dell'Ospedale di Pammatone in Genova (Con
annotazione) .... ..... ......... > 15- >

12012 Come sopra (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . .
·> 15 - >

Assegno provv.
26050 Fondazione Fiesco Pelotta di Gian Giorgio, moglie del quon-
421350 dam Paolo Spinola fu Gerolamo, per celebrazione di

messe all'altare del Ss. Sacramento nella Chiesa par-
rocchiale di Nostra Signora delle Vigne in Genova di

cui all'articold 10 dell'Elenco 321 del Debito perpetuo 30 -- Torino

65737 Comosopra...............-..·-.· > 5- >

461037

68330 Comesopra...-·•••·-··••-···•··· > 20- >

463630

131796 Comosopra..···--·-.·•••·•-..-.. > 5- >

527096
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CATEGORIA NUMERO - AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1161275 Opera Pia Viglione Giuseppe Bernardino di Fossano, eretta
5 m/° in Mombasiglio (Cuneo) (Con avvertenza) . . . . . . Lire 50 - Roma

» 1195983
. Opera Pia Viglione G. Bernardi.no (Asilo infantile) di Mom-

basigli<i (Clineo) (Con avvertenza) , , , . . . . . . o0 - >

Consolidato 0482 Compagnia del Sagramento di Sarzana per l'annua rendita
romano di scudi 1.41 pari a . .

7 57 >

derivante dal valore di Luoghi di Monto e da frutti
decorsi dal maggio 1814 a tutto dicembre 1816 (Con
annotazione)

Consolidato 1056273 Pazielli Arcangelo di Eugenio, domiciliato a Roma (Con
5 lo annotazione » 60 -- >

76363 Sacrestia della Chiesa parrocchiale di Seurzolengo (Ales-
sandria (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . . > 180 - Firenze

111000 Como sopra . . . .
. . . . . . . > 1000 - >

421695 Come sopra . . . . . . . .
. . . .

» 15 - Torino

573284 Fabbriceria parroechiale di Seurzolengo (Alessandria). .
. » 460 - Firenze

628897 Come sopra . . . . . » 5 - >

884057 Sacrestia della Chiesa parrocehiale di Scurzolengo (Alessan-
dria) (Con avvertenza) . . . . . .

155 - Roma

I

687925 Parroco pro tempore della Chiesa di Scurzolengo (Alessan-
dria) (Con avvertenza) . . . . .. .

. . . . . . . . . » 60 - >

738902 Prebenda parrocchiale di Seurzolengo (Alessandria) (Con
avvertenza).................... » 300- >

417843 Beneficio parrocchiale di Seurzolongo (Asti), amministrato
dal Parroco pro tempore . . . . . .

T 285 - Torino

474007 Beneficio parrocchiale di Scurzolengo (Asti) (Con annota-
zione)....................... > 15-

.
»

721055 Bencficio parrocchiale di Seurzolengo (Alessandria) . . . > 1160 - Roma

731499 Come sopra . .
. . . . . > 25 - >

779084 Come sopra . . . . · · > 50 - >

792254 Come sopra . . . . . . . » 55 -

813569 Come sopra . . . . . . .
> 110 - >

813799 Come sopra .
. . .

» GO - - >

901186 Beneficio.parrocchiale dei Santi Andrea e Lorenzo.inScur-
zolengo (Alessandria). . . . . . . . . . . . . . . . » l25 - >

928288 Come sopra . . . . . > 135 - >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito, iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1055188 Beneficio parrocchiale dei Santi Andrea e Lorenzo in Scur-

5. of zolengo (Alessandria). . . . . . . . . . . . .
.
Lire 1320 - Roma

1060113 Comosopra......... . ......
» 520- >

1076392 Come sopra . .
.' . » 40 - »

1100047 Piperno Stella fu Salomone,moglie di Piperno David Giu-

scppe, domiciliato in Roma (Con annotazione) . . . . » 710 - >

y 113860 Norero Gaetano del vivente Andrea, domiciliato in Zoagli
(Genova), minore, sotto la legale amministrazione di

detto suo padre (Con avvertenza) . . . . . . . . . . > 28 - Firenze

Roma, addi 3 dicembre 1001. Per il Direttore Capo di Divisione
Il Direttore Generale Segretario della Direzione Gen.erale

MANCIOLI. DIAZ.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio}

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione e fis-

sato Jier oggi, 20 febbraio, in lire 102,60.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
19 febbraio 1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

dente,- vi è un punto essenziale nel trattato d'alleanza
anglo-giapponèse che torna molto gradito alla Germa-
nia. E questo il principio della porta aperta, ricong-
sciuto dalle due Potenze.
Siccome la Germania, prosegue il corrispondente, ha

adottato lo stesso principio nei suoi possedimenti nel-
l'Estremo Oriente, cosi essa approva pienamente il modo
di vedere dei Governi inglese o giapponese, condiviso
parimenti dal Governo degli Stati-Uniti. Il trattato
d'allenza anglo-giapponese non incontrerà adunque nes-
suna ostilità da parte della Germania. Vi sono anzi
certi circoli molto competenti che attribuiscono a

questo trattato un significato pacifico. Secondo questi
circoli, una guerra tra la Russia ed -il Giappone, in causa
della Corea, sarebbe stata inevitabile, ed ora - questa
eventualità appare eliminata. Anzi l'Inghilterra potrebbe
fare la parte di mediatrico se il Giappone si mostrasse
disposto a seguire in Corea l'opinione troppo avanzata
di una parte della popolazione giapponese rispetto alla
Corea.

Lire Lire

5 */o lordo 102,26 100,26

Consôlldati . • ;
4 */, le netto 110,99 6|, 109,87 if,

4 0|, netto 101,91 3/, 99,93 3|,

3 /, lordo 66,95 Tja 65,75 2|,

PAPtTE 190N UFFICIALE

L'ufficioso Wolf-Bureau, di Berlino, ha da Shanghai,
15 febbraio, che, secondo informazioni di fonte chinese,
l'opposizione degli Stati-Uniti nella questione della Alan-
ciuria non riguarda il trattato politico che sta per es-
sere concluso tra la Russia e la China, sibbene il pro-
getto di convenziono proposto dalla Banca russo-chinese.
Questa convenzione, che verrebbe annessa al trattato

politico, assicurerebbe ai Russi, rella Alaucluria, il mo-
nopolio dello sfruttamento delle miniere e della costru-
zione delle ferroyie, monopolio al quale gli Stati-Uniti
non possono consentire.

.A.RI Telegrafano da Pietroburgo : È officialmente confer-
mato che la convenzione austro-russa pei Balcani, Psti-

Un giornale.berlinese aveva all'erniato che la Germa- pulata nel 1897, ha ricevuto durante il viaggio dell'ar-
nia aderirebbe all'alleanza conclusa tra l'Inghilteriâ ed ciduca ereditario d'Austria, una solenne sanzione. Un
il Giappone. Orà il corrispondente del Journal des comunicato officioso dice che i due Stati hanno regolato
.Débats, a Berlino, si'dice in grado di sinentire batego- in perfetto accordo tutte le questioni ilalcaniche sulla
ricamente questa notizia. Però, aggiunge il corrispon- base del mantenimento dello statu quo.
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I a diplomazia dei piccoli Stati balcanici cerco in que-
sti giorni di turbare i rapporti tra Vienna e Pietro-
burgo. Questo era appunto lo scopo della pubblicazione
del testo del trattato austro-serbo, fatta dall'ex mini-
stro Mijatovich; ma il colpo ò fallito, perchè quel fa-
moso trattato, molto anteriore alla convenzione austro-
russa del 1897, era stato già comunicato dal Governo
austriaco al Governo russò. La colivenžione del 1897 è
qui considerata come un vero patto d'alleanza.

Per telegrafo fu annunziato dall'Aja che i membri
della deputazione boera sono partiti dall'Olanda senza

lasciar traccia.
Ora il Temps dice di aver ricevuto, da fonte auto-

rizzata, la conferma di questa notizia coi seguenti par-
ticolari:
Due soltanto dei tre delegati boeri, i signori Wessels

e Wolmarans, si sono imbarcati a Scherveningen. Ma
il sig. Fischer, presidente della delegazione, è rimasto a
Bruxelles, ove risiede ordinariamente.
I signori Wessels e Wolmarans si recano ag1L Stati-

Uniti. Il loro viaggio non ha scopi diplomatici. E parso
soltanto necessario che si mettessero in relazione diretta
coi Comitati boerofili dell'America del Nord, al fine di
accordarsi e di organizzare il movimento in favore dei
Boeri.

1\TOTIZIE VAISIE'

ITALIA.

S. Af. la Regina, Alta Protettrice della Croce Rossa,
ha fatto tenere alla Presidenza dell'Associazioile un bel-
lissimo Suo ritratto di grande formato, munito della de-
dica, di Sua mano, g alla Croce Rossa Italiana ».

S. A. R. la Principessa ereditaria di Svezia e Nor-

vegia, con seguito, passo ieri al giorno per Roma, col
treno di lusso da Berlino, diretta a Napoli.
Alla stazione di Roma venne ossequiata dal Barone

de Bildt, Ministro di Svezia e Norvegia presso il R. Go-
verno, e dal personale della legazione.
A11a tomba del Re Hurtire. -- Ini, una Com-

missione di ufficiali del 330 regg. fant. di stanza a Firenze, venuto a
Roma per l'apertura della Sessione della Camera dei deputati,
camposta dal tenente colonnello Corè Luigi Coppello di San Franco,
dal capitano Ercole Corsini, dal tenente aiutanto maggiore in 2a

Cino Olivieri e dal sottotenditte Belforti Achille, si reco al Pan-

theon, e, a nome dell'intiero reggimento, depose sulla tomba di Re
Umberto una corona di bronzo.

Sui nastri, anche in bronzo, è incisa la dedica seguente : A ß. M.

il Re Umberto I -- Gli ufficiali del 33° reggimento fanteria.
La Cominissione venne ricevuta dal senatore Massarucci, presi-

dente dei veterani 1848-4'O e dal oonsigliere, maggiore Mozzoni
Norbërto.
Øàpoëta la borona, gli ufficiali si Tirmarono sui registri.
8. E. il Governatore civile Ëe11a Cð161iin
Eritrea, on. Martini, si è imbarcato a mezzanotte, a Napoli,
a bordo del piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione geno-
rale italiana, diretto a Massaua.
In Omripidoglio. -- IÌ Consiglio comunale di Roma è

convocata, in seduta pubblica e segreta, per domani sera, alle
ore 21.
.Pe1 cente11ario di Victor ÌIngo.- La sera del

24,corrente arriverà in Roma.1xCommissione della Lega franco-
italiana, che reca il busto di Victor Hugo, regalato alla città di
Roma.

La sera del 25, all'Associazione della Stampa, vi sarà una

commemoiazione del grande scrittore; orafore sarà il proÍ. Angelo
De Gubernatis, che parlerà di Victot Huge come poeta, prôsatore
ed umanista.
La inattina JeT 26 aIlo ore 10, iëFa Niß, ia Kinp3Joglio, la

solenne consegna del busto; parleranno l'on. Luigi Luzzatti, il
sig. Aicard ed il sindaco principo Colonna.
Nella sera, al teatro Valle, vi sarà altra commemorazione.
Il Municipio di Roma darà un ricevimento in Campidoglio, la

sera del 27, in onore degli ospiti venuti dalla Francia. I Musei
capitolini saranno illdininati a luce éleûrica.
Parecchi soci dell'Associazione della Stampa e del Sindacato dei

corrispondenti offriranro, la mattirra del 27, una colazione ai
membri della Commissione.
Per la IV ra IH tiro a stegno. - La fommis-

sione provinciale per la_IV gara generale del tiro a segno - in-
detta dal 18 al 31 maggio venturo, sul campo della Farnesina -
ha iniziato, come i lettori sanno già, i suoi lavori, costituendo due
sotto-Commissioni per assicurare il buon esito della gara, una
amministrativa presieduta da don Felice Borghese, e una tecnica
sotto la presidenza del generale Alenotti Guibaldi.
A Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo si stanno poi co-

stituendo allo stesso intento delle Commissioni circondariali.
La Sotto-Commissione amministrativa è più particolarmente in-

caricata di raccogliere denaro e preinî a favore della gara, il tutto
da inviarsi alla R. Prefettura.
La Sotto-Commissione tecnica ha lo speciaÏe incai•ico di met-

tersi in rapporto con le società per organizzare o preparare bene
le squadre per il tiro collettivo e la designazione dai rappresen-
tanti.

Il Ministero della Guerra, affinchò la preparazione possa .farsi
bene, ha autorizzato le presidenze delle società a domandare in
prestito temporaneo un certo numero di fudili niodéÏlo 1891.
La Sotto-Commissione amministrativa è convocata per sabato 22

corrente in una .sala della deputagione provinuiale; e la Sotto-
Commissione tecnica in quello stesso giorno, alle ore 15, presso
l'ispettore provinaiale al Ministero della Guerra.
IV Esposizione campidntai-ia. - La dirédione

tecnica della IV Esposizione campionaria ha þrovveduto a clie,
durante il petiodo della Mostra, ëspositori e pubblico, médiante
tenue pagamento, possano essere trasportati dalla Porta Pia al
Policlinico.
La mostra sarà inaugurata il 1° marzo o per quel giorno si

spera che gli espositori ritardatari, all'uopo sollecitati, avranno
inviato i loro campioni.
Marinamercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Bisagno,

della N. G. L, parti da Bombay per Singapore ed il piroscafo Vin.
cenzo Florio, anche della N. G. I., giunse a Bombay; i piroscafi
Orione, della N. G. I., e Ravenna, della S. I., da San Vincenzo
proseguirono per Genova. Ieri il piroscafo Venezuela, della Ve,
loce, da Teneriffa prosegul per il Brasile ed il Plata.

ESTER O.
Le emissioni mondiali di de¾ito pubblico
nel 1901. -- Queste emissioni ascesero l'anno scorso, seeondo
una statistica del Moniteur des intár£ts matèriels, ad una cifra
complessiva di franchi 9,937,390,060 di fronte alla maggiore cifra
di 11,863,434,990 verificatasi nel 1900,
Tale dimfúnzione di circa duo miliardi ò l'esponente approssi-

mativo della depressione economica finanziaYia onde è stato ca,

ratterizzato il 1901.
La statistica del 1901 mette in rilievo, però, l'importanza delle

emissioni fatte dagli Stati, dalle provincie e dalle bittà,tche rappre-
sentano da sole un po' più di cinque miliardi, o del 50 Oi0 circa
delle emissioni totali.
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L'Inghilterra figura prima in,questa lista con Lquas due miliardi

e mezzo, a causa della gperra del Transwaal, che l'ha costretta a
i u'fÍ iti; dégttoil la Germania con un miliardo, nel quale
non sono compreke le due ulfime emissioni di 300 milioni com-
lessÍÊ;"il ÈÑgi¼ con meno âiliardo, quasi interamente rappre-
sentato dalla rexÂlita 3 0|, ; la Russia col sito prestito di 425 mi-

ioni; la Francia coii'1b arinullifà chinesi ai 265 Wilibrii, e cosi

via. In lii·eve un po' tutti-i paksi hanno fatto appello al credito,
profiltanilo llel tässo moderato del denaro.

Questo, insieme con Tabb nilanza di capitali, spiega la profu-
sibne di einiskioni di Stafo. D'Alfrà parte l'iitdusti•ia hon sóllecita

che in poca miàura i cijii'tali ilel pisparmio, i quali gi golpilo,
þái·cið, di lii·eferduza verso i fondi di Stato e i titoli a rendita

fiésa. lita là lituakione potrebbe <ayribiare rapidamente. Poichè si

puð con sicurezra, contai•e sugli elenienti mecessari an'espansione
industriale - capitali in gran copia e a coiadizioni râgi novolis-
àitne - ove ik guerra del Tranàwaal cessasse, la fiducia generale
sul mefeat'o Silon tario rinascorobbe immediatamente e si darebbe

11 segnale di- partenza ¡> r una diföia Bampa:gna d'affari.

(Agenzia.fBWëŸanlip

XIADÌtID, 19. - La i·elazione deHa Commissione della Camet•a

dei depiitati sulla' circolažione fidadfii'ia reca diverse modificationi
1 progetto del Ggverno, ma nðn cAntËia le bispositioni che ibn-

däno a fadilliare l'aqcordo di tutti gl' interedsi.
La RegiËa Reggente ha firmáto il decreto che acdettä le dimis-

si ni dl Gofernafore della Barica di Spagiia.
ÀIADÌUD, 19. Durante la klisciissione di ieri alla CaYnèra dei

idputati cli·da il progetto di legge sper la sospensione delle garan;
kie costituki fiali á Barcellona, ILerroux, 'reptibblicano, combatt il

pèbgetto sîe o, sästeneWdo Àhe i goveiri'anti, i quali non si oë u-

pino déi problemi sociali, sono responsibili della ei•isi di Barcel-
Iona, di oui'lo scioperó generale non o.che un incidente.

Lerroux dontinúð dicerado che 'la köhþerisidne delle gafankie óo-
a tuzionali non d'Arà risultati ,pratici.
Il rigore contro gli operai è ingiustificato.
Soggiurige che le pretese dei padroni furono causa del cou-

flitto.

J)opo Lerroux, cui Åspose il minídtfo dell'ititerno, Gànzales,

parlo Ëzcarate, pure repubblicano, rimprovérando la Camera di

nún av r apþi·ovato alcun progetto dilegge favorevole agli operai,
trAnne gu¼lló sul riposo festivo, richi sto dag vescovi. Accusð in-

fine i prefûtti di abusare della loro autorita per stabilii'e a loro

sprofitto iniposte sul giuoco e sälla prostituzione.
úli rÏsp6se vivÀmente il presidente del Coisiglio, Sagasta.
13ARUELLONA, 19. La vit'a indiísèrisle e commerciale è sem-

pre pagaliàzäta. le truyiþe con inua o a prestare servizio di'pat-

tuglia, caricandoAi tratto in tratto .gli assembramenti per scio-

glierli. Sono giunti altri due eggimenti di fanteria. Ieri non entrð
oel mercato Âlcuna derrata. La carne ed il pane difettano. Auf

ale Gran Via le truppe e gli sciopetänti si scainbiarono colpi
darmal da fuoco.
BAIÈEÍLIiONA,) 19. _Tutti i luoghi di donvegno degli operai

sóno stati chiusi. I principali agit ori sono stat arrestafi. Gli

rrestit continuano. Alcuni anarchici skanieii sono segn'alati fina i
rivoltosi. Ligitazione aulaenta nei centri ograi vicini. Nel sob-
borgo di San Maitin de Provelisals ed a Bidalona è stato fatto

Trioco dalle linestro sulla trup¡ia. Questa ha fatto delle
oariche. Vi

sono párecchi feriti.
Snche ad 'Hostilrich, döve sono state fatte le barricate, vi fu-

rono conflitt,( fra ila trujigia ed i diinostrinti co r hi riti.

F1·Ti~f i di BaTeli i'iritaliano AgogNert,
rigÎt is$i alla festa hÈla oÌizia ritiene per anarchici.

VIENNA, 19. - Camera dei deputati. - S'intraprende, in se-

coäda letiura, la discussione del bilaricio.

¥IENNAo19. - Gamera dei signori. - Si approva il progetto
di legge relativo al contingente di leva.
ËERLIÑ0, 19. Lá Norddeutsche Allganiéine 2ëitung pubblica

un articolo sul GÌubiÌeo põntificale Éi teohe XÏÏI.
Comprendiatno, dice l'articolo, i sentimentì àÏ venerazione dei

nostri eohnazionali battollei, mentre ni inizia lA delebrhžibne di un
casi råko Giubilen þdutifieãle.
Leone 1111 è uno del Ëa¡ii più emineÀti che ricordi lå storia

della Chiesa: agli, come da lungo tempo nessuno dei suoi prede-
cessori era ridèciutó a fare, ha incarnato l'idea storica del Ëa-

pato.
Aceänto a cocÏestá idha esiste l'Ïniporo tôdúsao. uà a non tende

alla dominazione del mondo, tiel senso medioevaÏe del Sacro Ïlo-
niano Inigierd; ina tén e allo svilupp di una nazione tedesca più
libera da pregiudizi.
L'Inipõìatoèb ed il Papa riconobbero da una decina d'anili es-

here loro interesee di avere relazioni da Sovrano a Soviario, se-
condo le regole di cortesia internazionale.
Leone XÏII dëve i þifi dúraibri sucheksi del suo Potitificato kl-

l'alta saggezza cori la qiiaÍe niantenhe le rëlazioni dUlla Santa
Sede coil la Germania ed all'accogÌienza hë irovo ¡Ñessò gli ÌIBÍten-
zollern. L'Imperatore di Germania contriÏ>bi ad aumentare l'auto-

rità del Papa nel mondo.
GbgÌiálm ÍÌ prú¾â pe Leoffe XIII i sentiaehti gicisonali della

più viva simpailà ed invieëã äiia iniààiono šþeUi le ä Roihã, þor
ešprimero al Pontefice i suóÏ voti e le sue felieltazioni.
MALTA, 19. - No1Podierna sedúta del Gorsiglio di Goverun, il

Segretario del Govei•no proûuhelö un discorso in geilso conciliativo.
Ëgli Bisäe che, ñ akseitza dei merËbii láltí¼i ed in iÎtesa delle
elezioni generali, nessuna nuova questioho sarà discussa, ina che
si devoão legalizzare il credito per le scuole ed altri crediti ne-
cessar1.

Si approvo indi il credito per le scuole.
LEfCESTER, 19. -- Il Comitato generale della Federazione libe-

rale nazionale ha approvato una mozione, la quale coridanna la
politica che. esige una resa senza condizioni da parte dei Boeri,
ed afferma la convinzione che la sicurezza del pãese dipenda Ma
una pace ragolaià e generosa.
LONDRA, 19. - Una statistie uilloíale refativailla"Ohmpa-

gaa nell'Africa del Sud, è stäta pubblicata oggi e reca le se-

guenii difre:
Le truppe inglesi nell'Africa del Sud, al 10 Agosto 1899, com-

prendevano 9940 fra ufficiali, sottufficiali e soldati; l'effettivo to-
tale delle truppe britanniche al 31 dicembre 1900, comprèsa la
cifra precedente, era di 338,749 fra ufficiali, sottufficiali e soldati.
I morti in guerra, a tutto il 31 dicembre 1901, ascendono a 5231,
i feifti a 20,937, i inorti per melattie o ferite a 13,733 ed i don-

gedati a 10,685. L'effettivo delle truppe inglesi al 1°gennaio 1902,
era di 237,800 fra unicíali, sottufficiali e soldati.
MADRID, 19. -- Camera dei deputati. --- Il ministro della giu-

stizia, marchese di Teverga, rispondendo a Romero Robledo, dice

che l'ultimo dispaccio utileiale pervenuto al Governo da Barcel-

loua constata che la situazione vi è immutata. La cireplãzjone dei
trams non è stata an«ora ristabilita, ed il lávoro nelle officine non

fu ripreso. La calma è stata ristábilita a Mänresa ed a Sibidell,
mz gli operai continuano lo sciopero.
Soggiunge che il Governo non pub dire quando questo stato di

cose terminerà, ma farà il possibile per ristabilire lo stato normale.
ZAGABIllA, 19, - Dieta. - Si approva una mozione d' ur-

genza, la quale esprime felicitazioni al Papa pel suo giubileo pon-
tificale.

31ADRID, 20. - ßenato. - Si approva il progetto di legge per
la sospensione delle garanzie costituzionnli a Bai·céllonä.
MADRID, 20. - Telegrafano da Barcellona che Ta situazioné"Wi
colà aggravata.



676 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Avvennero numerosi conflitti tra gli scioperantig i,gendarmi e
la truppa. Furono scambiati colpi di arma da fuoco. Vi sohginolti
feriti.
Alcuni forni vennero saccheggiati. Gli operai tipografi miriac-

ciarono di morte i compagni che avessero ripreso il lavoro e mi-

nacciarono pure di distruggere.1e stamperie. I direttori dei gior-
nali decisero perciþ di söspendere la pubblicazione di east.
Telefonavano iersera, alletore 8, che le Téciláte conti ifavano in

varie strade."Un gendarme ed un tenente sono feriti.
BARGELLONA, 20. - Pattuglieali cavalleria, attaccate dapper-

sone che si trovavano sul terrazzo del teatro dir Santa Madrona,
furono costrette a sfar fuoco. La lotta durb flcuni mingti. Vi pono
molti feriti. 1.soldati dovettero abbattero la porta por arrestare glL
aggressori, i <iuali resistettero exspararono-colpi di rivóltellad
D'uó fabbridhe di caoutchouc, che erano rimaste ancora maperte

dopo la proclamazione dello sciopero, si chiusero ieri.
Gli scioperan,ti ritengono che la chiusura di esse sia una grande

vittoria. E stato airëstato Punai·chico Boiiafulla
MADIÙD, 20. - Si ha da Barcellona che si manifestata una

grande agitazione nel terzo:bacino. Il telefono fra Barcellona e

Badalona é stato tagliato.
Vi furono scontri fra gli scioperanti e la forza pubblica a Vil-

lanueva y Geltru.
La vendita dei giornali madrileni ò vietata. La Croce Rossa ha

Ticevuto ordine di prepaiare tutto il suo materiale. Si temo l'e-
stensione.dello sciopero nella provincia di Saragozza.Siteme pure
lo sciopero generale in tutta la Spagna pel 1° marzo.
MADRID, 20. - Durante la disòussione avvenuta ieri al Senato

sul progetto di legg pei- li sosp näioxie della gaializie costitu io-
näli a Barcellona, Collantes, conservatore, propose un voto di bias

.simo.al Governo,
11 ministro dell'interno, Gonzalez, dichiaro che il Òoverno rion

fu imprevidente o disse che la situazione di Barcellona 6 gravis-
sizes. Gonzalez soggiunse cho una repressionc à indispensábile per
ristabilire Pordine.
WASHINGTON,-20. -La Nota inviata il 1° corr. dal segreta-

rio di Stato. Haý, ai Goversii russo e chinese, dice che gli Stati-

Uniti vedrebbero con rammarico qualunque accordo che concedesse
a qualsiasi Compagnia privilegt ferroviari e minerarî nella Man-
ßlur18.
Tale accordo sarebbe. un'infrazione dei trattati esistenti fra la

China e le Potenze e sarebbe seguita da analoghe domande di

altre Potenze pei le vario parti della China.
La Nota aggiunge eh la'concessione di privilogî di -esclusività

colatraddice alPafferraazione della Itassia di voler seguire in China
la politica dolla, porta aperta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio omano

.del 19 feb&raio 1992 ·
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. .
. . .
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. . . .
.
nuvoloso.
Massimo 11 ,0.

Termometro centigrado . . . .

Min mo 5°.7.

Pioggia 12: 24 ore . . . . - · · , . goecie.

Li 19 febbraio (002.

In Europa: px•essione massima di 780 sulla
Russia settentrio-

nale, minima di 756 al NW delPJrlanda.
in Italia nelle .94 ore: barometro salito di 2 a 4 mm. sul

värsante Tirronico inferiore e isole, poco variato altrove; tempe-

Åtura i egolarmente variaty ; pioggiarelle sparse, tranne che

al MV.

.
Stamane: cielo vario in Piemonte,'.Toscana, Napoletano e Basi.

1ÏcS; lo io nelle Mardhe; venti deboli o imoderati se

trionali.

arom N: mÍËËo a 757 sul Canal d'Òtranto, masdiato' a 761

ÏËngo Ïa cateia 21pÍii.
Probabilita : venti doboli o moderati settentrionali; cielo va in

al Ne Lenfro, alquinkiddllaso altroire; tjualche - plo ia all'eu

stremo Se Sicilia.

BOLIiETTINO METIIORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

.Romasli 19 febbraio 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

.

STAZIONI dpl cielo del mare Massima Minima

ore 8 . ore 8 nella 24 ore
' precedenti

Porto Maurizio. . poperto calmo 13 1 5 1
Genova

. . . . /4 coperto calmo 11 3 6 4
Massa Carrara . . sereno calmo 9 5 3 9
Cuneo

. . . . . */, coperto -
8 7 0 0

Torino . . . . . */4 coperto - 5 6 0 8
Alessandria . . , coperto - 8 6 2 1
Novara. . . .. . coperto - 8 0 0 O
Domodossola. . sereno - 13 2 2 O
Pavia

. . . . . nebbioso - 10 9 5 9

Milano . . . . coperto - 10 0 1 4
Sondrio . . . . */, coperto - 9 0 2 4

Bergamo . . . . */4 coperto 8 0 2 0
Brescia.

. . . .
nebbioso - 8 4 3 7

Cremona
. . . .

nebbioso .

- 6 4 1 0
Mantova , . . . 3/4 coperta - 7 0 4 6
Verona. . . . . sereno - 6 8 3 6
Belluno

. . . , coperto .

- 6 1 1 7
Udine . . . . . */, copertò - 8 0 2 6
Treviso.

. . . */4 coperto - 8 2 4 0

Venezia . . . . coperto prosso 7 8 4 8
Padova. . . . . */, coperto - 7 4 4 4

Rovigo. . . . . coperto - 13 5 4 0

Piacenza . . . .
nebbioso - 9 0 2 8

Parma . . . .
nebbioso - 9 4 2 0,

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 9 0 2 9
Modena . . . . 3/4 coperto - 9 4 3 01
Ferrara . . . . 3/4 coperto --- 8 l 2 3
Bologna , . . . 3/4 copertd - 8 3 3 4
Ravenna . . . . 3/4 coperto -- 10 7 4 9
Forli . . . . . coperto .

- 8 8 gg
Pesaro.

. . .
.

piovoso mosso 9 4 5 0
Ancona . . . . coperto agitato 9 0 5 8
Urbino. . . . . piovono - 5 2 1 g
Macerata

. . . : piovoso - 5 3 3 3
Ascoli Piceno . . /4 coperto - 5 4 0
Perugia . . . . coperto - 7 8 2 8
Camerino. . . . coperto 286 04
Lucca . . . . . sereno II 6 2 1
Pisa. . . . . . ja coperto 13 0 2 9
Livorno . . . . */, coperto legg. mosso 11 3 5 4
Firenze . . . . . */4 coperto - Il 6 3 1
Arezzo . . . . . coperto - 10 0 7
Siena . . . . /4 coperto - 9 2 1 6
Grosseto . . . . /, coperto - 12 4 2 0
Roma . . . . . doperto - 11 7 5 7
Teramo . . . a coperto 6 2 T 4
Chieti . . . . . /4 coperto - gg 3 0
Aquila . . . . oolperto - I 0 8
Agnone . . ,

sereno - 7 $ 1 8

Foggia, , , , . /4coperto - ILS 32
Bari. . . . . . coperto cälmo 11 I 4 4.
Lecce . . . . . coperto 13 0 7 6
Caserta . . . . /4 coperto - 12 a 5 0
Napoli . . . . . sereno ealmo 11 3 5 5
Benevento. . . . sereno 1 3
Avellino , , , . sereno 10 0 1 5
Caggiano . . . .

sereno 4 1 0 9
Potenza . . . . /, coperta - 4 4 0 3
Cotenza . . . ; coperto ai 8 0 4 0
Tiriolo, , , . . coperto - 9 3 4 0
Reggio Calabria . copário oali 14 0 9 8
Trapam . ,., . . */4 coperto legg. mosso I 5 9 5
Palei·íno . . . . 1], eoperta agitato 15 5 6 2
Girgeisti . . .

; "coperto calmo 11 9 6 5
Caltanissetta. , poreno

.

- 9 6 2 &
Messina . . . . plovoso oilnio la 8 lŒ O
Catania . . . . coperto calmo 13 0 6 6
Siríctisa . . . . coperto calmo 16 5 13 0
Cägliari . . . /,-coperto calmo 13 I 2 0
Sassari. . . . coperto 9 6 4 2
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